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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 giugno 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pietracatella e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Pietracatella (Campobasso); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da cinque 
consiglieri su nove assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Pietracatella (Campobasso) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Maria Nicolina Testa è nominata com-

missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Pietracatella (Campobasso), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto dal 
sindaco e da nove consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da cinque componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 13 giugno 2014, hanno determinato l’ipotesi dis-

solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Campobasso ha proposto lo scioglimento 
del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 13 giugno 2014, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Pietracatella (Campobasso) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Maria 
Nicolina Testa. 

 Roma, 25 giugno 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A05195

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 giugno 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Scilla e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Scilla (Reggio Calabria); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Scilla (Reggio Calabria) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Aldo Aldi è nominato commissario straordina-

rio per la provvisoria gestione del comune suddetto fi no 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Scilla (Reggio Calabria), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
3 giugno 2014, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Reggio Calabria ha proposto lo scioglimento 
del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 6 giugno 2014, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Scilla (Reggio Calabria) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dottor Aldo Aldi. 

 Roma, 19 giugno 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A05196

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 giugno 2014 .

      Scioglimento del Consiglio comunale di Sant’Angelo 
a Fasanella e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Sant’Angelo a Fasanella (Salerno); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
23 maggio 2014, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Sant’Angelo a Fasanella (Sa-
lerno) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Raffaella De Asmundis è nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Sant’Angelo a Fasanella (Salerno) è sta-
to rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 15 e 16 mag-
gio 2011, con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor 
Francesco Tiemo. 

 Il citato amministratore, in data 23 maggio 2014, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Sa-
lemo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 13 giugno 2014, 
la sospensione, con la conseguente nomina del corrunissario per la prov-
visoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Sant’Angelo a Fasanella (Salerno) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa 
Raffaella De Asmundis. 

 Roma, 25 giugno 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A05197
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 giugno 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Castrovillari e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 maggio 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Castrovillari (Cosenza); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici as-
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Castrovillari (Cosenza) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Massimo Mariani è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Castrovillari (Cosenza), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
26 maggio 2014. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Cosenza ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 26 maggio 2014, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Castrovillari (Cosenza) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dottor Massimo Mariani. 

 Roma, 19 giugno 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A05198

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 giugno 2014 .

      Attribuzione al vicepresidente della Provincia di Lecco 
dei poteri consiliari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 
e 7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
dell’amministrazione provinciale di Lecco ed il presiden-
te nella persona del sig. Daniele Nava; 

 Vista la deliberazione n. 36 del 3 giugno 2014, con la 
quale il consiglio provinciale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Daniele Nava dalla carica di presidente, a seguito 
dell’avvenuta nomina del predetto alla carica di sottose-
gretario nella giunta della regione Lombardia; 

 Visti gli articoli 53 e 141 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n 267; 

 Visto l’art. 1, commi 79 e 82, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56 che, nel dettare disposizioni derogatorie alla disci-
plina prevista dall’art. 1, comma 325, della legge di sta-
bilità 2014, applicabili alle province i cui organi elettivi 
devono essere rinnovati, per scadenza naturale, nel 2014, 
stabilisce che il presidente, assumendo anche le funzioni 
del consiglio provinciale, nonché la giunta, restano in ca-
rica per lo svolgimento delle funzioni previste dallo stes-
so comma 82; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il sig. Stefano Simonetti, vicepresidente della provin-
cia di Lecco, a far data dall’11 giugno 2014, assumendo i 
poteri del consiglio provinciale, resta in carica per l’eser-
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cizio delle funzioni di cui all’art. 1, comma 82, della leg-
ge 7 aprile 2014, n. 56, affi ancato dalla giunta. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2014 

 NAPOLITANO 

  ALFANO   , Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della repubblica  

 Il consiglio provinciale di Lecco è stato rinnovato a seguito delle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con la contestuale elezio-
ne del presidente nella persona del sig. Daniele Nava, proclamato eletto 
il 10 giugno 2009. 

 Il presidente della Regione Lombardia, con decreto n. 3621 del 
30 aprile 2014, ha nominato il sig. Nava sottosegretario alle riforme 
istituzionali, agli enti locali, alle sedi territoriali e alla programmazione 
negoziata. 

 In relazione alla predetta nomina, il consiglio provinciale, con de-
liberazione n. 36 del 3 giugno 2014, ha dichiarato la decadenza dell’am-
ministratore dalla carica di presidente, in ragione della sopravvenuta in-
compatibilità, prevista dal combinato disposto dell’art. 25 dello statuto 
della Regione Lombardia e dell’art. 16 della legge regionale 23 dicem-
bre 2008, n. 33. 

 Secondo quanto disposto dall’art. 53 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, in caso di decadenza del presidente della provincia, la 
giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio provinciale, 
ai sensi dell’art. 141 dello stesso decreto legislativo. Fino alle nuove 
elezioni, le funzioni del presidente della provincia sono svolte dal vice-
presidente e permangono in carica il consiglio e la giunta. 

 L’art. 1, comma 82, della legge 7 aprile 2014, n. 56, nel dettare 
disposizioni derogatorie alla disciplina prevista dall’art. 1, comma 325, 
della legge di stabilità 2014, applicabili alle province i cui organi elettivi 
devono essere rinnovati nel 2014, ha previsto la permanenza in carica 
dei presidenti delle province, che assumono le funzioni consiliari, af-
fi ancati dalla giunta, per lo svolgimento delle funzioni individuate nello 
stesso comma. 

 Nel caso di specie, avendo gli organi elettivi della provincia ter-
minato il proprio mandato il 10 giugno 2014, è necessario ricondurre 
la fattispecie concreta alle previsioni del comma 82 citato, al fi ne di 
garantire la transizione dell’istituto provinciale al nuovo regime dettato 
per la rappresentanza locale. 

 Infatti, pur in assenza del consiglio provinciale, le funzioni con-
siliari restano in capo all’attuale organo di vertice provinciale che, in 
relazione alla richiamata normativa, deve essere individuato nel vice-
presidente della provincia. 

 Pertanto, ai sensi del combinato disposto degli articoli 53, com-
ma 1, e 141 del TUOEL nonché dell’art. 1, comma 82, della legge 
n. 7 aprile 2014, n. 56, si sottopone alla fi rma della S.V. l’unito schema 
di decreto con il quale si prende atto che l’ente, alla scadenza natura-
le del mandato degli organi elettivi, era affi dato al vicepresidente della 
provincia, il quale, a far data dall’11 giugno 2014, assume i poteri con-
siliari, affi ancato dalla giunta per l’espletamento delle funzioni di cui 
allo stesso comma 82. 

 Roma, 25 giugno 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A05216

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 giugno 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Travagliato e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 e 
27 maggio 2013 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Travagliato (Brescia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da nove 
consiglieri su sedici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Travagliato (Brescia) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Salvatore Rosario Pasquariello è nominato 

commissario straordinario per la provvisoria gestione del 
comune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordi-
nari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Travagliato (Brescia), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2013 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 21 maggio 2014, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Brescia ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 21 maggio 2014, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 
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 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Travagliato (Brescia) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Salvatore Rosario 
Pasquariello. 

 Roma, 19 giugno 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A05217

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 giugno 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Calvi dell’Umbria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Calvi dell’Umbria (Terni); 

 Considerato altresì che, in data 9 giugno 2014, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Calvi dell’Umbria (Terni) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Calvi dell’Umbria (Terni) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Silvano 
Lorenzoni. 

 Il citato amministratore, in data 9 giugno 2014, è deceduto. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Calvi dell’Umbria (Terni). 

 Roma, 19 giugno 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A05218  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 luglio 2014 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
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scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, pre-
vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della Direzione II del Dipartimento medesimo e che, in 
caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le ope-
razioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 luglio 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 92.627 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, citato 
nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di 
contabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 luglio 
2014 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)   a 365 giorni con scadenza 14 luglio 
2015, fi no al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   
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  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 

comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)    del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo:  

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 
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 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 luglio 
2014. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fi ssato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi -
nanziario 2015.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articolo 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale tranche è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la tranche ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fi no alle ore 15,30 del 
giorno 11 luglio 2014. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   
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  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2014 

  p. Il direttore generale del Tesoro
     CANNATA     

  14A05468

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 giugno 2014 .

      Scioglimento della «Soc. cooperativa di consumo Giusep-
pe Rabuffi  di Calendasco a r.l.», in Calendasco e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione del 
13 dicembre 2012, effettuate dai revisori incaricati dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990 
effettuata in data 1° ottobre 2013, prot. n. 0159199, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 
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 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Soc. cooperativa di consumo Giuseppe 

Rabuffi  di Calendasco a r.l.», con sede in Calendasco 
(Piacenza), costituita in data 15 luglio 1945, codice fi sca-
le n. 00715920336, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore la dott.ssa Cristina Betta, nata a Piacenza 
il 17 luglio 1970, codice fi scale BTTCST70L57G535O, 
con studio in Piacenza, via Sopramuro n. 49/a.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 giugno 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05146

    DECRETO  10 giugno 2014 .

      Scioglimento della «Ogaristi Costruzioni Generali società 
cooperativa», in Fondi e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio con nomina di commissario liquidatore; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
del 17 aprile 2013 effettuate dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990 
effettuata in data 1° ottobre 2013, prot. n.159208, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta re-
golarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Ogaristi costruzioni generali 

società cooperativa», con sede in Fondi (Latina), costitu-
ita in data 4 marzo 2010, codice fi scale n. 02541830598, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Paolo Ferrera, nato a Sora 
(Frosinone) il 1° agosto 1951, codice fi scale FRRPLA-
51M01I838I e domiciliato in Sora (Frosinone), via Prin-
cipe Umberto n. 3.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15810-7-2014

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05148

    DECRETO  10 giugno 2014 .

      Scioglimento della «Cooperativa sociale stringi i denti e 
vai», in Arce e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio con nomina di commissario liquidatore; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 20 aprile 
2012 e successivo accertamento del 3 agosto 2012 effet-
tuate dal revisore incaricato dal Ministero dello sviluppo 
economico e relative alla società cooperativa sotto indica-
ta, cui si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati presso il regi-
stro delle imprese, che hanno confermato il mancato de-
posito dei bilanci per più di due anni consecutivi, nonché 
presso l’Agenzia del territorio competente da cui risulta 
che l’ente è proprietario di beni immobili; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990 
effettuata in data 17 dicembre 2013, prot. n. 207860, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa sociale stringi i 

denti e vai», con sede in Arce (Frosinone), costituita in 
data 25 febbraio 2005, codice fi scale n. 02383000607, è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Luca Buerti, nato a Frosinone 
il 6 agosto 1983, codice fi scale BRTLCU83M06D810Q 
domiciliato in Torrice (Frosinone), via Selva Piana n. 68.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05149

    DECRETO  10 giugno 2014 .

      Scioglimento della «Promoed società cooperativa», in 
Monte San Giovanni Campano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12, del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545 septiesdecies c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198, del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio con nomina di commissario liquidatore; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione di mancato accerta-
mento del 29 aprile 2013 effettuate dal revisore incaricato 
dalla Lega nazionale cooperative e mutue e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8, legge 241/90 effettuata 
in data 17 dicembre 2013 prot. n. 207838, non ha prodot-
to alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolariz-
zazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545 septiesdecies c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Promoed Società Cooperativa” 

con sede in Monte San Giovanni Campano (FR), costitu-
ita in data 3 aprile 2009, codice fi scale n. 02589600606, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 septie-
sdecies c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore l’Avv. Antonino Romeo, nato a Reggio 
Calabria il 25 ottobre 1971, codice fi scale RMONNN-
71R25H224L, con studio in Roma, via Costantino Morin 
n. 45.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05150

    DECRETO  10 giugno 2014 .

      Scioglimento della «Società cooperativa San Francesco», 
in Alatri e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12, del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545 septiesdecies c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198, del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio con nomina di commissario liquidatore; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
del 10 novembre 2012 effettuate dal revisore incaricato 
dalla Confederazione cooperative italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8, legge 241/90 effettuata 
in data 17 dicembre 2013 prot. n. 207826, non ha prodot-
to alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolariz-
zazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545 septiesdecies c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Società Cooperativa San Fran-

cesco” con sede in Alatri (FR), costituita in data 30 otto-
bre 1986, codice fi scale n. 01599680608, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545 septiesdecies c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore dott. Luciano Quadrini nato a Sora (FR) 
il 13 luglio 1960, codice fi scale QDRLCN60L13I838S, 
con studio in Roma, via Liberiana n. 17.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05151

    DECRETO  10 giugno 2014 .

      Scioglimento della «Roma 76 Nord – Società cooperati-
va edilizia a responsabilità limitata», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12, del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545 septiesdecies c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198, del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo Economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio con nomina di commissario liquidatore; 

 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello Svi-
luppo Economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 17 lu-
glio 2012 effettuate dal revisore incaricato dal Ministero 
dello Sviluppo Economico e relative alla società coope-

rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli art. 7 e 8, legge 241/90 effettuata 
in data 17 dicembre 2013 prot. n. 207853, non ha prodot-
to alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolariz-
zazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545 septiesdecies c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies c.c., con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Roma 76 Nord – Società Co-
operativa Edilizia a Responsabilità Limitata” con sede 
in Roma, costituita in data 20 giugno 1975, codice fi sca-
le n. 02602420586, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545 septiesdecies c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Luca Maria Blasi, nato a Roma il 
18 aprile 1960, C.F.: BLSLMR60D18H501B, domicilia-
to in Roma, via Treviso n. 31.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A05152
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  2 luglio 2014 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate a re-
golare la chiusura dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il ter-
ritorio della provincia di Messina il 1° ottobre 2009.       (Ordi-
nanza n. 172).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 2 ottobre 2009, con il quale è stato dichiarato, fi no 
al 30 ottobre 2010, lo stato di emergenza in relazione alla 
grave situazione determinatasi a seguito delle eccezionali 
avversità atmosferiche verifi catesi il 1° ottobre 2009 nel 
territorio della provincia di Messina, prorogato, da ulti-
mo, fi no al 31 ottobre 2012; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3815 del 10 ottobre 2009, n. 3825 del 27 no-
vembre 2009 e successive modifi cazioni ed integrazioni e 
n. 3961 del 2 settembre 2011; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 35 del 3 gennaio 2013, recante: «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Siciliana nelle iniziative fi nalizzate 
al defi nitivo superamento della situazione di emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali che 
hanno colpito il territorio della provincia di Messina il 
1° ottobre 2009.»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 5, della sopra ci-
tata ordinanza n. 35/2013, con cui il dirigente generale 
del Dipartimento Regionale di protezione civile della Re-
gione Siciliana è stato autorizzato a provvedere, fi no al 
completamento degli interventi programmati nel periodo 

dell’emergenza, con le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale, aperta ai sensi dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3815/2009 e successive modifi -
che ed integrazioni; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2014, con cui l’assessore 
della Regione Siciliana con delega alla protezione civile 
ha rappresentato la necessità di prorogare, per quindici 
mesi, il termine di vigenza della contabilità speciale inte-
stata al dirigente regionale del Dipartimento della prote-
zione civile della Regione Siciliana; 

 Considerato che il termine di mantenimento della pre-
detta contabilità speciale scade l’11 luglio 2014; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di prorogare il termine 
di vigenza della predetta contabilità speciale, al fi ne di as-
sicurare il completamento, senza soluzioni di continuità, 
degli interventi fi nalizzati al superamento della situazione 
di criticità inerente agli eventi alluvionali che hanno col-
pito il territorio della provincia di Messina il 1° ottobre 
2009; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Per consentire al dirigente regionale del Diparti-
mento della protezione civile della Regione Siciliana di 
espletare le attività solutorie di competenza, il termine di 
vigenza della contabilità speciale di cui all’art. 1, com-
ma 5, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 35 del 3 gennaio 2013, è prorogato 
di ulteriori quindici mesi decorrenti dalla data di pubbli-
cazione della presente ordinanza sulla   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 5, comma 5  -bis   della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2014 

  Il Capo del Dipartimento
     GABRIELLI     

  14A05215  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 giugno 2014 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso uma-
no «Ramipril Angenerico» in seguito alla determinazione di 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, con conse-
guente modifi ca stampati. (Determina FV n. 207/2014).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli artt. 8 e 9, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59”; 

 Visto l’art. 48, del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della Salute di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e Finanze, come modifi cato 
con decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della 
Salute di concerto con i Ministri per la Pubblica Ammi-
nistrazione e la Semplifi cazione e dell’Economia e delle 
Finanze, recante norme sull’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, emanato a 
norma del comma 13, dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato sulla   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato”; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE”, e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al dott. Giuseppe Pim-
pinella la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza, a 
partire dal 1° giugno 2013; 

 Vista la determinazione del Direttore Generale dell’AI-
FA concernente “Criteri per l’applicazione delle disposi-
zioni relative allo smaltimento delle scorte dei medici-
nali ” n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in attuazione 
dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006 e s.m.i., 
così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies  , 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: “Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale n. 101 del 
3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014; 

 Vista la determinazione FV n. 15/2014 del 15 gennaio 
2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana - Supplemento Ordinario n. 28 del 4 febbraio 
2014 concernente il rinnovo dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio secondo la procedura Mutuo ri-
conoscimento IT/H/0209/001-004/R/001 del medicinale 
RAMIPRIL ANGENERICO con conseguente modifi ca 
stampati nella quale è stato concesso un periodo di smal-
timento delle scorte fi no al 15 luglio 2014; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare AIC 
Angenerico S.p.A., con sede legale e domicilio fi scale in 
via Nocera Umbra n. 75 - 00181 Roma - Codice fi scale/
partita I.V.A. n. 07287621002, nella richiesta di proroga 
del termine di smaltimento delle scorte del 6 giugno 2014; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Medicinale: RAMIPRIL ANGENERICO. 
  Numeri A.I.C. e confezioni:  

 038233019 – “1,25 mg compresse” 10 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233021 – “1,25 mg compresse” 14 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233033 – “1,25 mg compresse” 20 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233045 – “1,25 mg compresse” 28 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233058 – “1,25 mg compresse” 30 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233060 – “1,25 mg compresse” 42 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233072 – “1,25 mg compresse” 50 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233084 – “1,25 mg compresse” 98 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233096 – “1,25 mg compresse” 100 compres-
se in blister Al/Al; 
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 038233197 – “2,5 mg compresse” 10 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233209 – “2,5 mg compresse” 14 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233211 – “2,5 mg compresse” 20 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233223 – “2,5 mg compresse” 28 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233235 – “2,5 mg compresse” 30 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233247 – “2,5 mg compresse” 42 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233250 – “2,5 mg compresse” 50 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233262 – “2,5 mg compresse” 98 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233274 – “2,5 mg compresse” 100 compresse 
in blister Al/Al, 

 038233375 – “5 mg compresse” 10 compresse in 
blister Al/Al; 

 038233387 – “5 mg compresse” 14 compresse in 
blister Al/Al; 

 038233399 – “5 mg compresse” 20 compresse in 
blister Al/Al; 

 038233401 – “5 mg compresse” 28 compresse in 
blister Al/Al; 

 038233413 – “5 mg compresse” 30 compresse in 
blister Al/Al; 

 038233425 – “5 mg compresse” 42 compresse in 
blister Al/Al; 

 038233437 – “5 mg compresse” 50 compresse in 
blister Al/Al; 

 038233449 – “5 mg compresse” 98 compresse in 
blister Al/Al; 

 038233452 – “5 mg compresse” 100 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233553 – “10 mg compresse” 10 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233565 – “10 mg compresse” 14 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233577 – “10 mg compresse” 20 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233589 – “10 mg compresse” 28 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233591 – “10 mg compresse” 30 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233603 – “10 Mg compresse” 42 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233615 – “10 mg compresse” 50 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233627 – “10 mg compresse” 98 compresse 
in blister Al/Al; 

 038233639 – “10 mg compresse” 100 compresse 
in blister Al/Al. 

 Titolare AIC: Angenerico S.p.A. 
 Procedura Mutuo Riconoscimento: 

IT/H/0209/001-004/R/001. 
 1. È autorizzato, a decorrere dal data entrata in vigore 

della presente determinazione, il mantenimento in com-
mercio delle confezioni già prodotte, che non riportino 
le modifi che autorizzate a seguito della determinazio-
ne di rinnovo con modifi ca stampati FV n. 15/2014 del 
15 gennaio 2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - Supplemento Ordinario n. 28 del 
4 febbraio 2014, fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, previa consegna da parte dei farma-
cisti agli utenti del foglio illustrativo aggiornato ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2, 3 e 4 della de-
terminazione del Direttore Generale n. 371 del 14 aprile 
2014 concernente “Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medici-
nali”, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Gene-
rale - n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 
3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al pre-
cedente comma 1, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti a decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presen-
te determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo 
termine.   

  Art. 2.
     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 25 giugno 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  14A05094

    DETERMINA  25 giugno 2014 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso uma-
no «Lisinopril e Idroclorotiazide Doc Generici» in seguito 
alla determinazione di rinnovo dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, secondo procedura di mutuo rico-
noscimento, con conseguente modifi ca stampati. (Determina 
FV n. 208/2014).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli artt. 8 e 9, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59”; 
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 Visto l’art. 48, del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della Salute di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e Finanze, come modifi cato 
con decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della 
Salute di concerto con i Ministri per la Pubblica Ammi-
nistrazione e la Semplifi cazione e dell’Economia e delle 
Finanze, recante norme sull’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, emanato a 
norma del comma 13, dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato sulla   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato”; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE”, e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al dott. Giuseppe Pim-
pinella la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza, a 
partire dal 1° giugno 2013; 

 Vista la determinazione del Direttore Generale dell’AI-
FA concernente “Criteri per l’applicazione delle disposi-
zioni relative allo smaltimento delle scorte dei medici-
nali” n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in attuazione 
dell’art. 37, del decreto legislativo n. 219/2006 e s.m.i., 
così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies  , 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: “Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale n. 101 del 
3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014; 

 Vista la determinazione FV n. 297/2013 del 17 dicem-
bre 2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - Supplemento Ordinario n. 3 dell’11 gen-
naio 2014 concernente il rinnovo dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio secondo la procedura Mu-
tuo riconoscimento IT/H/0212/001-003/R/001 del me-
dicinale LISINOPRIL e IDROCLOROTIAZIDE DOC 
Generici con conseguente modifi ca stampati nella quale 

è stato concesso un periodo di smaltimento delle scorte 
fi no al 10 luglio 2014; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare AIC 
- DOC Generici S.r.l., con sede legale e domicilio fi scale 
in via Turati n. 40 - 20121 MILANO - Codice fi scale/par-
tita I.V.A. n. 11845960159 nella richiesta di proroga del 
termine di smaltimento delle scorte del 6 maggio 2014; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Medicinale: LISINOPRIL e IDROCLOROTIAZIDE 

DOC Generici. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 038706014 - “10 mg/12.5 mg compresse” 14 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 038706026 - “10 mg/12.5 mg compresse” 30 
compresse in contenitore Pp; 

 038706038 - “10 mg/12.5 mg compresse” 100 
compresse in contenitore Pp; 

 038706040 - “20 mg/12.5 mg compresse” 14 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 038706053 - “20 mg/12.5 mg compresse” 30 
compresse in contenitore Pp; 

 038706065 - “20 mg/12.5 mg compresse” 100 
compresse in contenitore Pp; 

 038706077 - “20 mg/25 mg compresse” 14 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 038706089 - “20 mg/25 mg compresse” 30 com-
presse in contenitore Pp; 

 038706091 - “20 mg/25 mg compresse” 100 com-
presse in contenitore Pp. 

 Titolare AIC: DOC Generici S.r.l. 
 Procedura Mutuo Riconoscimento: 

IT/H/0212/001-003/R/001. 
 1. È autorizzato, a decorrere dal data entrata in vigore 

della presente determinazione, il mantenimento in com-
mercio delle confezioni già prodotte, che non riportino 
le modifi che autorizzate a seguito della determinazione 
di rinnovo con modifi ca stampati FV n. 297/2013 del 
17 dicembre 2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - Supplemento Ordinario n. 3 
dell’11 gennaio 2014, fi no alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta, previa consegna da parte dei 
farmacisti agli utenti del foglio illustrativo aggiornato ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2, 3 e 4, 
della determinazione del Direttore Generale n. 371 del 
14 aprile 2014 concernente “Criteri per l’applicazione 
delle disposizioni relative allo smaltimento delle scorte 
dei medicinali”, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie 
Generale - n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere 
dal 3 giugno 2014. 
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 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al pre-
cedente comma 1, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti a decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della pre-
sente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al 
farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine.   

  Art. 2.

     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 25 giugno 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  14A05095

    DETERMINA  30 giugno 2014 .

      Inserimento del medicinale per uso umano triossido di 
arsenico (Trisenox) nell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento della Leu-
cemia Acuta Promielocitica (LAP) come terapia di prima 
linea, in combinazione con ATRA (Acido All-Trans Reti-
noico) in pazienti con diagnosi confermata geneticamente e 
non ad alto rischio (globuli bianchi ≤ 10×10    9    /L).      (Determina 
n. 656/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva Tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medici-
nali innovativi la cui commercializzazione è autorizzata 
in altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medi-
cinali non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimen-
tazione clinica e dei medicinali da impiegare per una 
indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata, da 
erogarsi a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale 
qualora non esista valida alternativa terapeutica, ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   G.U.   n. 70 
del 24 marzo 2001; 

 Atteso che il medicinale «triossido di arsenico (Trise-
nox)», già registrato ed in commercio per altre indica-
zioni terapeutiche, può costituire una valida alternativa 
terapeutica nel permettere ai pazienti con diagnosi di 
Leucemia Acuta Promielocitica (LAP) geneticamente 
confermata non ad alto rischio (WBC ≤ 10×10   9   /L) di ri-
cevere il miglior trattamento attualmente disponibile in 
termini di effi cacia e sicurezza; 

 Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da tale 
patologia la prescrizione di detto medicinale a totale cari-
co del Servizio Sanitario Nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva Tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nelle 
riunioni del 10-12 marzo 2014 – Stralcio Verbale n. 23 e 
del 12-14 maggio 2014 – Stralcio Verbale n. 25; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale triossido di 
arsenico (Trisenox) nell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio Sanitario Nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per le indica-
zioni terapeutiche citate in premessa; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Il medicinale triossido di arsenico (Trisenox) è inseri-
to, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ot-
tobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento del-
la Commissione Unica del Farmaco citato in premessa.   
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  Art. 2.

     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 
del Servizio Sanitario Nazionale per il trattamento della 
Leucemia Acuta Promielocitica (LAP) come terapia di 
prima linea, in combinazione con ATRA (Acido All-Trans 
Retinoico) in pazienti con diagnosi confermata genetica-
mente e non ad alto rischio (globuli bianchi ≤ 10×10   9   /L).   

  Art. 3.

     Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specifi catamente individuati dalle Regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up, applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web – all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determinazione. 

  Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 ht tp:/ /www.agenziafarmaco.gov.i t / i t /content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio   

  Art. 4.

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A05233

    DETERMINA  30 giugno 2014 .

      Aggiornamento parziale alla determina 18 maggio 2011 
concernente l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali, isti-
tuito con il provvedimento della Commissione unica del far-
maco (CUF) del 20 luglio 2000, erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648 (Allegato n. 5).      (Determina n. 657/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione 18 maggio 2011, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 118 del 23 maggio 2011 con-
cernente l’aggiornamento dell’elenco dei medicinali, isti-
tuito con il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) del 20 luglio 2000, erogabili a totale ca-
rico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648; 

 Tenuto conto del parere espresso dalla Commissione 
consultiva Tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella ri-
unione del 12-14 maggio 2014 - Stralcio Verbale n. 25; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, citato in premessa, nella specifi ca 
sezione suddivisa in otto distinti allegati, viene aggiorna-
to l’allegato n. 5, contenente nuove indicazioni terapeuti-
che relative a farmaci con uso consolidato nel trattamen-
to correlato ai trapianti, per indicazioni anche differenti 
da quelle previste dal provvedimento di autorizzazione 
all’immissione in commercio.   

  Art. 2.

     I medicinali inclusi nell’elenco di cui all’art. 1, sono 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le, nel rispetto delle estensioni di indicazioni riportate 
nell’elenco medesimo.   

  Art. 3.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2014 

 Il direttore generale: PANI   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di nuove serie di buoni fruttiferi postali e alla possibilità di disporre bonifi ci in ingresso

sul libretto Smart provenienti da conti correnti del circuito bancario, facenti capo al medesimo intestatario o cointestatario.    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica n. 241 

del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 10 luglio 2014, ha in emissione cinque 

nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte con le sigle “C15”, “G12”, “M94”, “P67”, “T31”, ”W02”. 

 Dalla data di emissione non sono più sottoscrivibili i buoni delle serie dei buoni fruttiferi postali con le sigle “C14”, “G11”, “M93”, “P66”, 

“T30”, ”W01”. 

 Ai sensi del medesimo decreto, si rende noto altresì che a partire dal 10 luglio 2014, ai titolari del libretto nominativo Smart è consentito 

disporre bonifi ci in ingresso sul proprio libretto Smart provenienti da conti correnti del circuito bancario facenti capo al medesimo intestatario o 

cointestatario, previa richiesta di autorizzazione presentata all’uffi cio postale. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a disposizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emittente, 

sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimento e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), nonché sui 

rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e sul sito internet della CDP S.p.A.   www.cassaddpp.it  .   

  14A05478

    ISTITUTO NAZIONALE

DI RICERCA METROLOGICA

      Comunicato relativo al provvedimento 22 maggio 2014, recante: «Regolamento per l’acquisizione in economia di lavori, 

beni e servizi. (Decreto n. 6/2014)», dell’Istituto nazionale di ricerca metrologica.    

     Si riportano qui di seguito gli Allegati 1 e 2 del provvedimento citato in epigrafe, non pubblicati per mero errore materiale nella   Gazzetta 

Uffi ciale   - serie generale - n. 136 del 14 giugno 2014.           
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Allegato 1 - TIPOLOGIE DI BENI
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Adozione del Piano antincendio boschivo (piano   AIB)  , con periodo di validità 2014-2018,
predisposto dall’Ente gestore della Riserva Naturale Statale Torre Guaceto.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, DM Prot. 170 del 25 giugno 2014, è stato adottato il Piano di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o Piano   AIB)   2014-2018 predisposto dall’Ente gestore della Riserva Naturale Sta-
tale Torre Guaceto ricadente nel territorio della Regione Puglia, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. Il decreto 
è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata agli incendi boschivi   www.minambiente.it/natura/aree   naturali protette/attività antincendi 
boschivi, all’interno di normativa, decreti e ordinanze.   

  14A05193

        Adozione dei Piani antincendio boschivo (piani   AIB)  , con periodo di validità 2012-2016, predisposti dal Corpo Forestale 
dello Stato quale ente gestore delle Riserve Naturali Statali Monte Velino, Lago Pantaniello e Pineta di Santa Filomena, 
ricadenti nel territorio della Regione Abruzzo.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, DM Prot. 169 del 25 giugno 2014, sono stati adottati i Piani di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o Piani   AIB)   2012-2016 predisposti dal Corpo Forestale dello Stato, quale ente 
gestore delle Riserve Naturali Statali Monte Velino, Lago Pantaniello e Pineta di Santa Filomena ricadenti nel territorio della Regione Abruzzo, in 
attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata agli incendi boschivi   www.minambiente.it/natura/aree   naturali protette/
attività antincendi boschivi, all’interno di normativa, decreti e ordinanze.   

  14A05194

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Elenco dei notai dispensandi per limiti di età, terzo quadrimestre 2014.    

      Con decreti direttoriale del 30 giugno 2014, vistati dall’Uffi cio Centrale del Bilancio in data 3 luglio 2014 sono stati dispensati i seguenti notai 
nati nel terzo quadrimestre dell’anno 1939:  

 VINCENTI Ennio, nato a Nereto il 1° settembre 1939, residente nel Comune di Alba Adriatica (distretti notarili riuniti di Teramo e Pescara), 
è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 1° settembre 2014. 

 GRIMALDI Nicola, nato a Bari il 5 settembre 1939, residente nel Comune di Milano (distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, Lodi, 
Monza e Varese), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 5 settembre 2014. 

 PICCININI Enrico, nato a Terni il 7 settembre 1939, residente nel Comune di Tarvisio (distretti notarili riuniti di Udine e Tolmezzo), è dispen-
sato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 7 settembre 2014. 

 PAROLA Carlo Alberto, nato a La Morra il 18 settembre 1939, residente nel Comune di Cuneo (distretti notarili riuniti di Cuneo, Alba, Mon-
dovì e Saluzzo), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 18 settembre 2014. 

 LAFFRANCHI Gian Luigi, nato a Borgomanero il 3 ottobre 1939, residente nel Comune di Gorgonzola (distretti notarili riuniti di Milano, 
Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 3 ottobre 2014. 

 GIAMPORCARO Francesco, nato a Vittoria il 4 ottobre 1939, residente nel Comune di Fiumefreddo di Sicilia (distretti notarili riuniti di 
Catania e Caltagirone), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 4 ottobre 2014. 

 BIANCONI Isabella, nata a Roma il 13 ottobre 1939, residente nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavec-
chia), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 13 ottobre 2014. 

 BARZELLOTTI Bruno, nato a Brescia il 16 ottobre 1939, residente nel Comune di Brescia (distretto notarile di Brescia), è dispensata dall’Uf-
fi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 16 ottobre 2014. 

 SILVESTRONI Vincenzo, nato a Roma il 23 ottobre 1939, residente nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civita-
vecchia), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 23 ottobre 2014. 

 CHIARAMONTE Salvatore, nato a Caltagirone il 25 ottobre 1939, residente nel Comune di Bologna (distretto notarile di Bologna), è dispen-
sato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 25 ottobre 2014. 

 VINCIGUERRA Massimo, nato a Venezia il 27 ottobre 1939, residente nel Comune di Vallecrosia (distretti notarili riuniti di Imperia e Sanre-
mo), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 27 ottobre 2014. 

 CESERANI Anna Maria, nata a Sant’Agata Bolognese il 5 novembre 1939, residente nel Comune di Castelfranco Emilia (distretto notarile di 
Modena), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 5 novembre 2014. 

 GABINIO Claudio, nato a Bologna il 5 novembre 1939, residente nel Comune di Rovigo (distretto notarile di Rovigo), è dispensato dall’Uf-
fi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 5 novembre 2014. 

 TATARANO Giovanni, nato a Taranto il 14 novembre 1939, residente nel Comune di Bari (distretto notarile di Bari), è dispensato dall’Uffi cio, 
per limite di età, con effetto dal giorno 14 novembre 2014. 
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 CASINO Michele Arcangelo, nato ad Irsina il 19 novembre 1939, residente nel Comune di Matera (distretto notarile di Matera), è dispensato 
dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 19 novembre 2014. 

 BELLINI Carlo, nato a Roma il 24 novembre 1939, residente nel Comune di Poggio Mirteto (distretti notarili riuniti di Viterbo e Rieti), è 
dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 24 novembre 2014. 

 PALADINI Benedetto, nato a Napoli il 28 novembre 1939, residente nel Comune di Napoli (distretti notarili riuniti di Napoli, Torre Annun-
ziata e Nola), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 28 novembre 2014. 

 MARCHETTI Piergaetano, nato a Milano il 30 novembre 1939, residente nel Comune di Milano (distretti notarili riuniti di Milano, Busto 
Arsizio, Lodi, Monza e Varese), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 30 novembre 2014. 

 DELLA MONICA Arturo, nato a Napoli il 2 dicembre 1939, residente nel Comune di Bari (distretto notarile di Bari), è dispensato dall’Uffi cio, 
per limite di età, con effetto dal giorno 2 dicembre 2014. 

 PARENTI Enrico, nato a Roma il 4 dicembre 1939, residente nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia), 
è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 4 dicembre 2014. 

 FRAGOMENI Carlo, nato a San Marco Argentano l’8 dicembre 1939, residente nel Comune di Frosinone (distretto notarile di Frosinone), è 
dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 8 dicembre 2014. 

 SOMMARIVA Vittorio, nato a Bologna il 9 dicembre 1939, residente nel Comune di Bologna (distretto notarile di Bologna), è dispensato 
dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 9 dicembre 2014. 

 BERTARELLI Lucio, nato a Roma il 10 dicembre 1939, residente nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavec-
chia), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 10 dicembre 2014. 

 ANTONIUCCI Antonello, nato a Bari il 18 dicembre 1939, residente nel Comune di Bassano del Grappa (distretti notarili riuniti di Vicenza e 
Bassano del Grappa), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 18 dicembre 2014. 

 SEVERINI Luciano, nato a Milano il 18 dicembre 1939, residente nel Comune di Milano (distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 18 dicembre 2014. 

 TUFANI Maurizio, nato a Roma il 18 dicembre 1939, residente nel Comune di Frascati (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavec-
chia), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 18 dicembre 2014. 

 GRIFI Marcello, nato a Roma il 21 dicembre 1939, residente nel Comune di Foligno (distretto notarile di Perugia), è dispensato dall’Uffi cio, 
per limite di età, con effetto dal giorno 21 dicembre 2014. 

 MUSCARA’ Achille, nato a Catania il 27 dicembre 1939, residente nel Comune di Catania (distretti notarili riuniti di Catania e Caltagirone), 
è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 27 dicembre 2014. 

 SANTACROCE Clara, nata a Roma il 27 dicembre 1939, residente nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civita-
vecchia), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 27 dicembre 2014. 

 ACQUAVIVA Luigi, nato a Faenza il 28 dicembre 1939, residente nel Comune di Borgosesia (distretti notarili riuniti di Novara, Vercelli e 
Casale Monferrato), è dispensato dall’Uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 28 dicembre 2014.   

  14A05288

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per lo scioglimento di 160 società cooperative aventi sede
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Campania, Lazio, Lombardia e Molise. (Avviso n. 1/SC/2014).    

     La scrivente Amministrazione comunica ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e seguenti della legge n. 241/1990, che è avviato il procedi-
mento per lo scioglimento per atto dell’autorità senza nomina di commissario liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in quanto, dagli 
accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 Con riferimento all’art. 8, comma 3 della citata legge, questa Amministrazione dà atto che risulta particolarmente gravosa la comunicazione 
ad ogni singola cooperativa oggetto del procedimento, sia per l’elevato numero dei destinatari sia per il fatto che in alcuni casi essi sono risultati 
irreperibili già in sede di revisione/ispezione. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni telefonicamente allo 06/47055061 o far per-
venire memorie e documenti, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, a mezzo PEC all’indirizzo imp.pmiec.div4@pec.
sviluppoeconomico.gov.it, oppure a mezzo fax (06/47055020) oppure all’indirizzo: Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per la 
vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni commissariali, ex Divisione IV DGPMIEC, viale Boston n. 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento: dott.ssa Silvia Trento.   
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        Approvazione della disciplina del mercato della capacità elettrica    

     Si rende noto che con decreto del Vice Ministro dello sviluppo economico, prof. Claudio De Vincenti, in data 30 giugno 2014, è stata approvata 
la disciplina del mercato della capacità elettrica. 

 Il testo del provvedimento è disponibile sul sito istituzionale del Ministero dello sviluppo economico alla pagina   www.sviluppoeconomico.
gov.it   

  14A05287

        Avviso pubblico relativo a CSE - Comuni per la sostenibilità e l’effi cienza energetica.    

     È stato pubblicato in data 24 giugno 2014 sul sito del Ministero dello sviluppo economico www.sviluppoeconomico.gov.it, l’Avviso pubblico 
CSE - Comuni per la sostenibilità e l’effi cienza energetica - che prevede la concessione di contributi a fondo perduto per l´acquisto, tramite il Mer-
cato Elettronico della P.A., di prodotti e servizi per l´effi cientamento energetico e/o la produzione di energia da fonti rinnovabili per gli edifi ci delle 
Amministrazioni comunali delle Regioni Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). 

 L’avviso pubblico, emesso dall’Autorità di gestione del Programma operativo interregionale “Energie Rinnovabili e Risparmio Energetico 
FESR 2007-2013” - Direzione generale per il Mercato elettrico, le rinnovabili e l’effi cienza energetica, il nucleare - Ex Divisione IX - Attuazione 
e gestione di programmi di incentivazione nazionali e interregionali in materia di energie rinnovabili, effi cienza e risparmio energetico, sviluppo 
sostenibile - Linea di attività 1.3 “Interventi a sostegno della produzione di energia da fonti rinnovabili nell’ambito dell’effi cientamento energetico 
degli edifi ci e utenze energetiche pubbliche o ad uso pubbliche”; Linea di attività 2.7 “Interventi di effi cientamento energetico nell’ambito di azioni 
integrate di sviluppo urbano sostenibile”, è consultabile oltre che sul sito del Ministero dello sviluppo economico anche sui seguenti siti: www.
poienergia.it e www.acquistinretepa.it   

  14A05289  
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